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Ieri mattina protesta di alcuni commercianti 'i 1 

Polemiche per la < zona blu-
li Comune invita al dibattito 

In una conferenza stampa gli amministratori hanno ancora una volta spie­
gato le ragioni della chiusura,parziale del centro al traffico automobilistico 

GROSSETO — Con una ma­
nifestazione i commercianti 

grossetani operanti all'interno 
della cinta muraria della cit­
tà. chiusa al traffico eco una 
ordinanza del sindaco, hanno 
inteso protestare contro il 
provvedimento <"olla ammini­
strazione cittadina, giudicato 
unilaterale, autoritario ed ar­
bitrario. E' stata una mani­
festazione spontanea quella 
tenuta dal commercianti, or­
ganizzata senza alcun accor­
do con le organizzazioni di 
categoria. . 
• Anzi, c*è da dire che per 
quel che concerne la Confe-
sercenti nessuna iniziativa 
verrà intrapresa per conte­
stare il provvedimento adot­
tato. Durante la manifestazio­
ne di Ieri mattina, svoltasi 
in un clima tranquillo e fuori 
da toni esasperati, i pochi 
esercenti del centro storico, 
che vi hanno aderito si sono 
limitati a mettere le loro auto 
nel divieto di sosta, addob­
bandole con manifesti su cui 
sono stati espressi i motivi 
<fella protesta. 

I vigili urbani, con senso 
di responsabilità, non hanno 
introdotto elementi tali da po­
ter esasperare la situazione. 

Per spiegare le ragioni che 
hanno indotto H sindaco ad 
emettere l'ordinanza di divie­
to al traffico nel centro si è 
svolta una conferenza stam­
pa nella sede del • comune. 
Il compagno Giovanni Pinet-
tl, sindaco della città, e li 
compagno • Nello Bracalarl, 
assessore al Commercio e al­
la Polizia, nel rispondere al­
le domande dei giornalisti 
hanno ribadito il carattere 
parziale e circoscritto del 
transito delle automobili nel­
le viuzze alle spalle <tel co­
mune e del Duomo. 

Un provvedimento quello 
del comune, è stato sottoli­
neato, imposto da ragioni di 
sicurezza che non comporta 
assolutamente, come è stato 
detto dai commercianti, la 
chiusura totale dei centro e 
che a più riprese è stato sol­
lecitato dalle forze politiche 
di minoranza che siedono in 
consiglio comunale. 

Rispondendo alle contesta­
zioni di merito sulla manca­
ta valorizzazione del centro 
6torico che tale misura com­
porterebbe, i rappresentanti 
della giunta hanno sottolinea­
to che se la protesta si muo­
ve nel sollecitare un dibat­
tito serip su. tale .problemati­
ca, la questione è ben posta, 
se invece tende a farne solo • 
una questione tìi parte il di­
scorso allora si svuota di si­
gnificati. • • - - , « . • - ' ' ,• • 

Nella conferenza stampa si 
è parlato delle scelte che la 
amministrazione comunale ha 
fatto e le iniziative che inten­
de portare avanti per il a cen­
tro storico». Già alcuni anni 
fa, agli inizi degli anni '70. 
per andare ad esaminare il 
«piano del traffico» si ten­
nero presenti le questioni ri­
guardanti il «cuore della cit­
tà ». Sono stati fatti interven­
ti significativi quali quelli del­
la ristrutturazione del teatro 
delle industrie, l'installazione 
attraverso la ristrutturazione 
del locali dell'ex tribunale, 
del museo archeologico della 
Maremma, così come da non 
sottovalutare le opere di ri­
sanamento della fortezza se­
nese sulle mura me<V.cee. Tut­
ta una serie di atti, che non 
concludono, ma anzi lasciano 
aperto il discorso sulla fun­
zione ' economico-sociale e 
culturale che è chiamato a 
svolgere un centro storico, 
che non si esaurisce certo nel­
l'attività del settore commer­
ciale. Un problema urgrnte 
quindi quello del centro stori­
co, da riconsiderare nella sua 
globalità. . . - » 

A tale proposito, l'ammini­
strazione ha incaricato una 
«équipe» di urbanisti di re­
dìgere attraverso un piano 
particolareggiato, una propo­
sta di utilizzo e valorizzazio­
ne del centro cittadino. 

p. Z. 

Dovrebbero entrare in ruolo con la nuova legge 

À Pisa ancora senza incarico 
21 insegnanti della materna 

-À< 

L'accordo tra sindacati e governo prevedeva il passaggio in ruolo 
degli incaricati nel '76-77 - Alcuni resteranno senza destinazione 

Divampato 
per un corto 

circuito 
l'incendio 

al « Play boy » 
VIAREGGIO — Sarebbe sta­
to un corto circuito a far di­
vampare l'incendio che ha 
completamente dlstruto la 
discoteca «Play Boy» di Li­
do di Camaiore. Questo è 
quanto dicono i vigili del fuo­
co ed il proprietario del lo­
cale, Piero Pasquinl. 

Erano le 5,50 del mattino 
quando è stato dato l'allar­
me: il pronto Intervento del 
vigile del fuoco non è però 
servito ad evitare che l'incen­
dio divampasse bruciando o-
gni cosa e rendendo perico­
lanti le strutture portanti 
dell'edificio. Il corto circuito 
si sarebbe verificato in un 
frigorifero bar. Il fuoco, do­
po aver covato qualche ora. 
E' divampato « divorando » 
mobili e arredi del costosis­
simo interno. 

Ricordo 
Ricorreva Ieri il primo * anni­

versario della scomparsa del con*-
pagno Salvatore Giulianetti di Li­
vorno, la moglie i parenti tutti nel 
ricordarlo sottoscrivono lire ven­
timila per la stampa comunista. 

PISA — Il mondo della scuo­
la è in subbuglio in provincia 
di Pisa per quanto si è ve­
rificato fra il personale inse­
gnante della scuola materna. 
L'accordo fra governo e sin­
dacati che chiuse la vertenza 
contrattuale prevedeva l'im­
pegno del governo di assume­
re in ruolo tutto il persona­
le che nell'anno scolastico '76 
e '77 aveva ottenuto l'incari­
co, e in particolare le inse­
gnanti di scuola materna (con 
l'obbligo per queste ultime di 
frequentare un corso abilitan­
te). Nello stesso tempo si è 
concluso il concorso per la 
immissione in ruolo che ha vi­
sto 62 insegnanti nella pro­
vincia di Pisa entrare in ruo­
lo a partire dal 1. settembre 
1977. Poiché i posti di nuova 
istituzione per il prossimo an­
no scolastico erano inferiori 
agli insegnanti immesse in 
ruolo. 21 insegnanti incarica­
te dell'anno scolastico '76 '77 
hanno perduto praticamente il 
posto. Si tratta « tecnicamen­
te » di insegnanti che saranno 
licenziate con il primo settem­
bre se entro tale data non 
verranno istituite in provin­
cia nuove sezioni di scuola 
materna. : • 

Con l'uscita della legge le 
insegnanti incaricate passe­
ranno in ruolo ma senza sede. 
Così avremo insegnanti di ruo­

lo che non presteranno ser­
vizio in un settore tanto im­
portante come quello della 
scuola materna che tutte le 
forze politiche ' dichiarano di 

< voler potenziare e privilegiare 
nel quadro della espansione 
scolastica. ; • 
' Una situazione analoga sia 

pure in proporzioni maggiori 
o minori si vericherà in tutte 
le province d'Italia e si tratta 
quindi di migliaia di inse­
gnanti « giuridicamente in 
ruolo » che non avranno il 
primo settembre la possibili­
tà di prestare servizio. 

In provincia di Pisa i sin­
dacati della scuola si stanno 
interessando attivamente al 
problema e stanno prendendo 
contatti con gli enti locali e 
con le autorità scolastiche per 
vedere se è possibile in tem­
pi brevi andare alla istituzio­
ne di un numero di sezioni 
di scuola materna sufficienti 
per assicurare a queste inse­
gnanti la conservazione - del 
posto fin dall'inizio del pros­
simo anno scolastico. Un prov­
vedimento naturalmente in 
attesa che governo e parla­
mento approvino la legge che 
le immette in ruolo come 
hanno diritto in base al re­
cente contratto del personale 
della scuola. 

Ivo Ferrucci 

Dopo la proficua attività di quest'anno 

Saranno ampliati 
i soggiorni estivi ", 

del Comune di Pisa 
PISA — Il Comune di Pisa anche quest'an­
no ha continuato la tradizione d'inviare i 

, bambini della città a soggiorni estivi. Que­
ste attività si sono articolate, nel e campo 

• solare > di Calambrone, in due turni. Si è 
• trattato di una permanenza al mare presso 
la colonia «Vittorio Emanuele> della durata 

.di 9 ore, con un servizio di trasporto dalle 
abitazioni al mare e viceversa. • i 

- ' A Calambrone è stato predisposto un grup­
po di animatori, una decina in tutto, che 
partecipavano coi ragazzi all'organizzazione 
delle attività di gioco, ricreative e culturali, 
senza nessuna imposizione, ma favorendo la 
partecipazione alla programmazione e ge­
stione delle attività. •--,<. i 

Complessivamente sono stati oltre 180 i ra­
gazzi che hanno preso parte a questa atti­
vità che potrà essere ripetuta ed allargata 
il prossimo anno. Infatti l'assessore alla 
Sanità del Comune ha espresso un giudizio 
positivo, annunciando tuttavia che l'impo­
stazione di questa attività, il prossimo an­
no, sarà senza dubbio più ampia e più 
completa. 

L'altra iniziativa è stata rivolta in dire­
zione degli adolescenti, con l'invio di due 
turni di 30 ragazzi ciascuno al soggiorno or­
ganizzato a Riva dei Tarquini. nel Lazio. 
Anche qui i giovani erano accompagnati da 
personale specializzato, ed hanno potuto uti­
lizzare campi « Robinson » con personale 
qualificato. Si tratta quindi di un'attività che 
il Comune di Pisa ha portato avanti non 
senza difficoltà, ma che si propone di po­
tenziare e swluppare in futuro, per la sua 
politica in direzione della gioventù. 

Per.le questioni ancora sul tappeto 

Alla Marly vertenza 
aperta sui 

problemi aziendali 
PONTEDERA — Con la ripresa dell'attività. 
dopo le ferie estive, tornano sul tappeto i 
problemi delle •- vertenze aziendali * ancora 
aperte. Fra queste un significato partico­
lare assume quella della Marly, la fabbrica 
di abbigliamento che nel 1975 condusse una 
dura lotta contro la chiusura. Una battaglia 
che ebbe successo e che vide impegnato 
tutto il movimento democratico della V'aliterà, 
dato che si trattava di una fabbrica che 
occupa oltre 200 donne, in pratica il più 
importante stabilimento tessile della zona. 
- Il fatto che oggi la fabbrica abbia ripreso 
l'attività ed anche i livelli occupazionali sia­
no tornati quelli che precedettero la crisi è, 
sotto certi aspetti, un elemento positivo in 
quanto conférma la scelta di impegnare tut­
te le forze per favorire la salvaguardia dei 
posti di lavoro, in particolare femminili. 
Tuttavia non sembrano superate del tutto 
le cause che hanno prodotto la crisi azien­
dale. In pratica, più che sui problemi stret­
tamente salariali ed economici, il confronto 
richiesto dalle organizzazioni sindacali e dal 
consiglio di fabbrica riguarda aspetti di con­
duzione aziendale che non sempre appaiono 
i più idonei a produrre risultati positivi ai 
fini della produzione e quindi delle prospet­
tive aziendali. - . . - — • - *-

La Marly ha un particolare significato an­
che come punto- di riferimento di possibili 
sviluppi per l'occupazione femminile, 'per 
cui la vertenza che si aprirà in questa fab­
brica porrà sul tappeto problemi di pro­
grammazione e di sviluppo, sui quaH forse 
il confronto non dovrà limitarsi ai cancelli 
aziendali, ma interessare anche gli enti lo­
cali che in passato si sono seriamente im- • 
Degnati. 

Commosso omaggio alle vittime della barbarie nazista 

Vinca: manifestazione antifascista 
nel ricordo dell' eccidio del 1944 

VINCA — e Da Vinca, nel 
33. anniversario del massa­
cro compiuto dal nazifasci­
smo. a nome anche delle vit­
time di Sant'Anna. San Te-
renzo. Pergiola. Forno. Mom-
mio. San Leonardo; delle Fos­
se Ardeatine. di Marzabotto 
e di tutti gli stermini consu­
mati nel nostro paese e nel 
mondo dai nazifascisti, chie­
diamo che dal dibattito in cor­
so nel Parlamento sia fatta 
piena luce, con la • rapidità 
che la gravità del caso ri­
chiede, su una vicenda co­
si scandalosa che ha offeso 
i sentimenti antifascisti del 
popolo italiano. E' pertanto 
necessario individuare e col­
pire. sul piano giudiziario e 
politico, tutte le responsabili­
tà a qualsiasi livello vengano 
scoperte ».i 

Riferendosi ' al caso Kap-
pler, il presidente dell'ammi­
nistrazione provinciaìe. com­
pagno Alessandro Costa, ha 
cosi concluso il discorso cutn-
•ttmorativo del 33. annivcr-
Miio dell'eccidio di ' Vinca, 

consumato nel '44 dai nazifa­
scisti. al comando di Walter 
Reder che provocò lo stermi­
nio di 16 persone. All'inizia­
tiva. promossa dal Comune 
di Fi vizza no erano presenti 
parlamentari, sindaci, espo 
nenti politici e sindacati, auto­
rità militari, uomini della Re­
sistenza. 

Al termine della manifesta­
zione il presidente provincia­
le dell'ANPI. Alessandro Bru-
cellaria (Memo), ha letto un 
appello, che è stato approva­
to con un applauso dei pre­
senti. nel quale viene detto 
che i cittadini di Vinca guar­
dano con sgomento ai fatti 
che hanno determinato la fu­
ga del boia delle Fosse Ardea­
tine Kappler e chiedono pie­
na luce sulle complicità poli­
tiche e morali e la dura con­
danna dei responsabili, chiun­
que siano. 

L'appello si rivolge alle for­
ze sinceramente democratiche 
e antifasciste perchè sia at­
tuata la più severa vigilanza 
contro il ripetersi di altri si­

mili gesti. I partecipanti si 
sono recati in corteo sul luo­
go dell'eccidio e ou.ndi al­
l'ossario delle vittime nel ci­
mitero del paese. 

Nella piazza di Vinca è sta­
ta inaugurata la nuova fonta­
na in marmo, sormontata da 
una stella, opera del!o scul­
tore carrarese Bertagnini. 

I cinema in Toscana 
COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL FOFOI.O: Er p'.ù: 
storia d'amore e di coltelli 

S. AGOSTINO: C'eravamo tanto 
amati 

GROSSETO 
EUROPA: Napoli si ribella 
EUROPA D'ESSAI: Porgi l'altra 

guancia 
MARRACCINI: Alandra di sesso 
MODERNO: Bianco rosso • nera 
ODEON: Fon buttiojiont stumv 

truppcn Fuhrer 
SPLENDOR: La signora ha fatto 

il pieno 

* PISA . 
ASTRA: La banda del Gobbo " 
ARISTON: L'appuntamento 
ITALIA: La resa dei conti 
ODEON: Lo spavaldo 
MIGNON! Paura In citta 
NUOVO: Brogliaccio d'amore 

CENTRALE RICLIONE: Un uomo 
chiamato cava.lo 

GIANNINA MARINA: Che caram­
bole ragazzi 

CATTO NERO MARINA: La dot­
toressa sotto il lenzuolo 

LUCCIOLA TIRRENA: Preery 
ROMA TIRRENIA: (Nuovo pro­

gramma 

PONTEDERA 
ITALIA: La polizia t sconfitta 
MASSIMO: L'antivergine 
ROMA: Cassandra Crossing 

PISTOIA 
LUX: Casanova • company (V 

M 18) 
EDEN: Vizi privati i pubbliche 

virtù (VM 18) 
GLOBO: Lager sadic ( V M I P ) . 
ROMA (Chiuso per feria) 
NUOVO GIGLIO (Chiuso per ferie) 
ITALIA: Porgi l'altra guancia 

rossima 
**** ^ 

? ' • « 
Sii 

si apre la caccia 
i L'avvenimento che coin­
volge un milione e mezzo 
di italiani, è anche una 
circostanza che merita al­
cune note per la sicurez­
za di chi pratica questo 
nobile sport antico. 

Pubblichiamo qui di se­
guito alcune note di com­
portamento che ci sem­
brano quanto mai utili a 
tutti. 

1) - Sul terreno di cac­
cia, il cacciatore deve 

comportarsi ' in modo da 
non disturbare altre per­
sone che come lui stiano 
esercitando la caccia e 
non deve tagliar loro la 
strada, se non per un ra­
pido attraversamento re­
so necessario da partico­
lari circostanze: è tenu­
to, inoltre a richiamare il 
proprio cane se disturba 
quello degli altri. 

• 2) - Un cacciatore non 
deve fermarsi nei pressi 

PREM.AT.ss.Mo ALLEVAMENTO DELLA MARCIOLA 
DI BRUNO SALVADORI 

CAMPIONI ASSOLUTI IN TUTTO IL MONDO DI BELLEZZA 

E LAVORO 

FIRENZE - Via del Saniovino, 10 /A • Tel. 70.37.84 - 70.61.05 

ARMERIA 

BAGNO A RIPOLI 
di MANCINI GUIDO 

Via Procacci, 9 - Telefono 630.896 

ARMI E MUNIZIONI 
DI TUTTE LE MARCHE 

Fucili di occasione - Permute 

CARTUCCE OTTIME CARICATE 
CON IL MIGLIOR MATERIALE 
A PREZZI DI CONCORRENZA 

Forti sconti per quantitativi di cartucce 
VENDITE RATEALI 

Armeria 

I l Corno 

v < 0 
Viale Don Minzoni 23 r. 
FIRENZE - Tel. 572.205 

VASTO ASSORTIMENTO 
•-À h ; # ,. DI FUCILI 

CARTUCCE 
DI PROPRIA PRODUZIONE 

PER I VOSTRI ACQUISTI 
Vi aspettiamo alla 

:*h •& 

CACCIATORI 
DIANA 

i . - ' • i - ' • •> 

Via A. Gramsci, 352 - SESTO FIORENTINO 
v ' Telefono 444D00 

' * r ' t '. J f 

VENDITA DI ARTICOLI 
PER CACCIA E PESCA 

, . • ; • > . : J - . I ' 0 ' 

11 A PREZZI CONVENIENTISSIMI 

di altro che sia appostato 
in un capannello o « para­
ta », se non entro i limi­
ti delle distanze stabilite 
dalla legge (100 metri); 
comunque, deve sempre 
comportarsi in modo da 
non disturbare il caccia­
tore già appostato. 

. 3) - Una raccomandazio­
ne molto importante è 
quella di avere, durante la 
caccia, la massima pru­
denza e attenzione con il 
fucile, di cui al contrario 
taluni si servono come se 
fosse un bastone per bat­
tere nei cespugli o addi­
rittura per rovistare tra 
le erbe del suolo tenendo­
lo impugnato per le canne. 

4) - E* necessario, pri­
ma di lasciar partire un 
colpo, accertarsi che il 
campo di tiro sia libero, 
nel dubbio, e comunque 
ogni volta che si intrave­
da qualche persona come 
pure un animale domesti­
co, anche se ad una certa 
distanza nel limite di peri­
colosità dello sparo, bi­
sogna astenersi dallo spa­
rare al selvatico. 

5) - Importante è anche 
il modo di portare il fucile 
nel normale procedere in 
caccia. L'arma va tenuta 
in spalla con le canne ri­
volte in alto. 

6) - Una raccomandazio­
ne particolare si rivolge 
al cacciatore nel bosco e 
laddove vi sia pericolo di 
incendio, spegnere accu­
ratamente i mozziconi di 
sigaretta o di sigaro e 
non accendere fuochi nel 
bosco e in aperta cam­
pagna. 

N. M. 

toilette per cani 

Corrado 
vendita cuccioli di ogni razza 

pensione per cani 
FIRENZE - Via P. Colletta, 36 - 36A • 36B - Tel. 677759 

COPPE TROFEI MEDAGLIE 

C.I.T.T.I. 
Via Luigi Alamanni, 23 B - Tel. 282.035 

FIRENZE 

TIMBRI TARGHE INCISIONI 

ALBERTO < IOM 
CACCIA e PESCA 

Vendite e permute fucili - Rateizzazioni 
LE MIGLIORI CARTUCCE PER CACCIA E TIRO 

vasto assortimento articoli sportivi 

V I A DEI M A C C I , 86 i \ - FIRENZE - TELEFONO 666.880 

CACCIATORI!! SPORTIVI!! 

All'Armerìa GALARDI 
prosegue con successo la 

VENDITA ECCEZIONALE 
DELLE MIGLIORI MARCHE DI FUCILI, 

PISTOLE, CARTUCCE, POLVERI E VESTIARIO 

A PREZZI IMBATTIBILI 
VENDITE RATEALI RIPARAZIONI ARMI 

FIRENZE - Via Pietrapiana, 110 ang. Fiesolana - Telefono 214.830 

CASA DEL CACCIATORE 
PIAZZA BECCARIA, 14 - FIRENZE - Tel. 675.872 

Siamo appassionati cacciatori 
Abbiamo scelto questo mestiere perche ci piace 
Abbiamo iniziato a caricare LE CARTUCCE nel 1948, 
perché in commercio non ne trovavamo nessuna valida 

ECCO TRE BUONI MOTIVI 
PER SERVIRVI DA NOI 

• FUCILI E CARTUCCE: TUTTI 
• PREZZI: MIGLIORI D'ITALIA 
• CARTUCCE: MIGLIORI DEL MONDO 

VI ASPETTIAMO 
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